
DECRETO N. 1019 DEL 30/07/2026
DEL DIRETTORE GENERALE

OGGETTO: B.S. E ALTRI /ASST DI MANTOVA - TRIBUNALE DI MANTOVA - SEZIONE 
LAVORO - RICORSO EX ART. 414 CPC - COSTITUZIONE - AFFIDAMENTO INCARICO 
DIFESA E RAPPRESENTANZA DELL'AZIENDA



IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che, in data 12.07.2026, i sig.ri B.S., C.C., C.F., D.G.G., F.E., G.T., G.E.,  
M.V.,  M.G.,  M.C.,  P.S.,  O.M.  e  S.J.  presentavano ricorso  ex art.  414  c.p.c.  presso il 
Tribunale di Mantova – Sezione Lavoro al fine di richiedere al Giudice: 

“Accertare e dichiarare che i ricorrenti svolgono e hanno svolto, presso il reparto di  
Medicina/Cardiomedicina del Presidio di Pieve, turni di lavoro giornalieri superiori  
alle  sei  ore  senza  fruizione  di  alcuna  pausa  lavorativa  effettiva,  neppure  nella  
misura minima prevista dall’art. 8 d.lgs. n. 66/2003, per effetto dell’organizzazione  
del servizio adottata da A.S.S.T. Mantova e che non hanno usufruito del servizio  
mensa durante il turno, né di modalità sostitutive idonee, per l’effetto condannare  
A.S.S.T. Mantova, in persona del legale rappresentante pro tempore, al pagamento  
in favore dei singoli ricorrenti delle somme maturate a titolo di ristoro risarcitorio per  
equivalente  dell’utilità  mensa/buono  pasto  non  goduta,  calcolate  sul  valore  
nominale di euro 7,00 per ciascun turno utile, e precisamente:B.S., euro 6.496,00;  
C.C.,  euro  3.325,00;  C.F.,  euro  19.754,00;  D.G.G.,  euro  5.264,00;  F.E.,  euro  
13.167,00; G.T., euro 6.769,00; G.E., euro 9.303,00; M.V., euro 7.735,00; M.G.,  
euro 6.153,00; M.C., euro 7.602,00; P.S., euro 12.831,00; O.M., euro 903,00; S.J.,  
euro 5.887,00, ovvero nella diversa somma maggiore o minore ritenuta di giustizia,  
oltre rivalutazione monetaria e interessi legali sulle somme via via maturate”; 

“accertare e dichiarare il diritto dei ricorrenti, anche per il futuro, a fruire, nei turni di  
lavoro giornalieri  superiori  alle sei ore, di  una pausa effettiva e reale,  idonea al  
recupero delle energie psicofisiche,  nonché del buono pasto o di  altra modalità  
sostitutiva equivalente in tutti  i  casi  in cui  la  pausa non coincida con l’orario  di  
apertura della mensa ovvero la pausa non sia concretamente fruibile o sufficiente  
per l’effetto, condannare A.S.S.T. Mantova ad adeguare la propria organizzazione  
del lavoro a tali principi”; 

“accertare e dichiarare che la mancata concessione della pausa lavorativa nei turni  
eccedenti le sei ore, protrattasi nel tempo, integra violazione dell’art. 2087 c.c. e  
dell'art.  8  D.Lgs.  66/2003  e  per  l’effetto,  condannare  A.S.S.T.  Mantova  al  
risarcimento  del  danno  subito  dai  ricorrenti  per  la  privazione  sistematica  del  
recupero  psicofisico,  da  liquidarsi  anche  in  via  equitativa  anche  parametrando  
l’importo  al  valore  economico  del  buono  pasto  non  fruito  per  ciascun  turno  
giornaliero o in quella somma maggiore o minore che risulterà di giustizia tenuto  
conto  della  durata  dell’inadempimento,  della  gravosità  dei  turni  e  della  natura  
continuativa del servizio prestato”;

“con vittoria  di  spese,  compensi  professionali  e  accessori  di  legge,  da  distrarsi  in  
favore del procuratore antistatario”;  

CONSIDERATO che il  sinistro in parola non trova copertura assicurativa, in quanto lo 
stesso non rientra nelle definizioni di sinistro di cui al contratto di assicurazioni attualmente 
vigente;



VALUTATA l’opportunità di costituirsi nel predetto giudizio;

RITENUTO, quindi, di affidare all’avv. Annalisa Pulica, dell’Avvocatura interna, l’incarico di 
rappresentare e difendere l’Azienda nell’instaurando giudizio;

PRESO ATTO  dell’attestazione di regolarità e di legittimità del presente provvedimento 
espressa  da PULICA  ANNALISA  Responsabile della  Struttura  AVVOCATURA,  e  da 
PULICA ANNALISA, responsabile del procedimento; 

DATO  ATTO che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  o  proventi a  carico 
dell’Azienda;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario f.f. e del  
Direttore Socio Sanitario;

DECRETA

1. di  prendere  atto  del  ricorso  ex  art.  414 c.p.c.  depositato  presso il  Tribunale  di 
Mantova – Sezione Lavoro, dai sig.ri  B.S., C.C.,  C.F., D.G.G., F.E., G.T.,  G.E., 
M.V., M.G., M.C., P.S., O.M. e S.J. e notificato a questa ASST in data 12.07.2026;

2. di costituirsi nel giudizio in parola affidando all’avv. Annalisa Pulica, dell’Avvocatura 
interna, l’incarico di rappresentare e difendere l’Azienda; 

3. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  all’Albo  on  line  sul  sito  istituzionale 
aziendale, ai sensi dell’art. 32 della L. n. 69/2009 e dell’art. 17 della L.R. 33/2009,  
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

PRESO ATTO dei pareri di

DIRETTORE AMMINISTRATIVO AVALDI GUIDO
DIRETTORE SANITARIO F.F. PAJOLA FABIO
DIRETTORE SOCIOSANITARIO BELLANI ANGELA

DIRETTORE GENERALE
GEROLA ANNA

(atto firmato digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge)


